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Negli anni settanta il calcio e il ciclismo erano gli sport più praticati e seguiti in Italia.
Ozegna nel campo ciclistico fu sede nel secondo dopoguerra di diverse corse a livello di allievi e dilettanti;
in una che partendo da Ozegna si concluse a Belmonte partecipò e vinse il canavesano Franco Balmamion,
poi salito agli onori della cronaca con la vittoria di due Giri d�Italia.
E nell�agosto del 1975 l�Ente Ricreativo Ozegnese e l�Associazione �L Gavason che operavano in simbiosi,
posero proprio la loro attenzione sulla corsa rosa.
Maturarono infatti l�idea di chiedere agli organizzatori del Giro d�Italia, la Gazzetta dello Sport, l�arrivo di una
tappa delle prossime edizioni della corsa internazionale.
Non valutando forse appieno le conseguenze e con un po� di incoscienza inoltrarono, dopo aver informato
l�Amministrazione Comunale, la lettera ufficiale al Cav. Vincenzo Torriani, Patron dell'organizzazione operante
all�interno della Gazzetta dello Sport.
L�incontro con gli organizzatori del Giro e una delegazione ozegnese si svolse a Milano il 16 dicembre dello
stesso anno.
Dopo settimane di attesa il Patron Torriani comunicò al rag. Ettore Marena (vice sindaco e componente della
delegazione ozegnese che partecipò all�incontro del 16 dicembre 1975) di recarsi a Milano per la presentazione
del Giro 1976 e in quella sede si apprese che Ozegna sarebbe stata sede dell�arrivo della  tappa, partente
da Varazze, di sabato 5 giugno 1976 e Castellamonte, in seguito alla richiesta del Sen. Eugenio Bozzello, di
quella della partenza del giorno successivo.
Le televisioni e i giornali nazionali e locali dettero l�informazione; il nome di Ozegna, alcune volte anche con
nome sbagliato, comparve e si diffuse rapidamente; in paese subentrò soddisfazione mista a dubbi e domande.
Si provvide celermente alla formazione di un Comitato Operativo, formato da oltre cinquanta ozegnesi di
ogni età disposti a dare il loro fattivo contributo alla riuscita della difficile iniziativa.
Forse né in precedenza né in seguito Ozegna potè contare su un analogo coinvolgimento di tante persone
per la realizzazione di una manifestazione.
Le riunioni del Comitato si tennero con cadenza settimanale, tali erano le complessità dell'organizzazione.
D�accordo con gli organizzatori il Palazzetto dello Sport venne scelto come Quartiere tappa, con la necessità
di allestirlo per accogliere organizzatori, giornalisti, impianti telefonici, radiofonici e televisivi.
Si affrontò poi il problema connesso alle tribune: una per gli organizzatori, giornalisti e corridori da premiare,
una per gli ospiti e infine una per il pubblico (quest�ultima fu sistemata sul lato opposto del Palazzetto, mentre
le altre due nel piazzale antistante lo stesso).
Un problema molto complesso risultò la sistemazione alberghiera per le squadre, per gli organizzatori,
giornalisti e fotoreporter; non esistendo nelle vicinanze grandi strutture furono sistemati negli alberghi posti
nella prima periferia nord di Torino e disseminati nel vari alberghi del Canavese fino ad Ivrea e dintorni.
Non disponendo di strutture adatte attigue al Palazzetto, grazie alla disponibilità del Pievano don Romano
Salvarani, la infermeria e i controlli medici furono sistemati presso l�Asilo don Coriasso e il luogo di deposito
del materiale ufficiale fu concentrato in altri locali della Parrocchia.
Anche gli alunni e le insegnanti della locale Scuola Elementare furono impegnati in un Concorso che la
Direzione del Giro propose per le scuole elementari dei centri sede di tappa.
Un grande problema fu quello di rintracciare i parcheggi e quindi i proprietari dei terreni attigui al Palazzetto
disponibili a concedere gli spazi per un pubblico che poi a posteriori sarà stimato in trentamila persone.
Grande fu l�attesa in Canavese per quel giorno, ma a posteriori, a parte l�incidente occorso a Sercu, si può
affermare che tutto o quasi procedette nel migliore dei modi.

Roberto Flogisto

QUANDO A OZEGNA

ARRIVO� IL GIRO NEL

GIUGNO 1976



4



5



6



7



8



9



10



11



12



13

"Serata dei campioni (in occasione del Giro d'Italia 1976) con la presenza tra gli altri,
del campione olimpionico Livio Berruti"
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Panoramica dell'arrivo in Viale dello Sport
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